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Stasera a Enschede, contro H Twenfe, i bianconeri giocano Ics semifinale UEFA (Eurovisione 19,55) 

Tra la Juve - scudetto e la Coppa 
le insidie del 

calcio olandese 
Gli altri incontri 

delle Coppe europee 
Sono m programma otfm le partito di andata delle semi

finali dello tre Coppe etu'oix-e. 

• In Coppa UEFA, con Twcntc Juventus, si giocherà anche 
Borussia MoenchenKladbach-Colonta. 

• Nella Coppa dei Campioni il Leed United se la vedrà 
con il Barcellona di Cruyl'f e Necskens, mentre il St. 
Etienne affronterà il Bayern di Monaco. 

• N'ella Coppa delle Coppe infine in programma Dinamo 
Kiev-Endhoven e Ferencvaros-Stella Rossa, clic verrà 
trasmessa dalla TV svizzera e da ciucila di Capodistna 
con inizio alle ore 20,30. Le partite di ritorno si gioche
ranno il 23 aprile. 

Spinosi-Longobucco nuova coppia dei terzini 
mentre Viola subentra all'ala destra 

Johnny «Faccia d'Angelo» Cecotto 

«Sono venuto per imparare» 
(ma fa già paura ai «big») 

A Imola Agostini ha « arrostito » la sua Yamaka per scollarsi dalla ruota 

i l « p i v e l l o » italo - venezuelano che già lo aveva battuto a Le Castel let? 

Johnny Alberto Cecotto, ve
nezuelano, 19 anni: sulle stra
de italiane può « cavalcare » 
soltanto moto di media cilin
drata, perché cosi vuole la leg
ge; in pista, dove altre sono le 
regole e i limiti d'età « Faccia 
d'Angelo» si scatena e fa 11 
vuoto dietro di sé. A Imola, 
domenica, e la domenica pre
cedente a Le Castellet anche 
11 grande Agostini aveva dovu
to piegarsi. Il diciannovenne 
italo-venezuelano comincia a 
far paura ad « Ago » ed alle al
t re « stelle » del motociclismo 
mondiale: a Koberts. a Lansi-
vuori, a. Walter Villa, anche 
lui battuto a Le Castellet. 

Cecotto, come centauro di 
valore mondiale si può dire 
eia stato scoperto l'anno scor
so alla « 200 miglia di Imola » 
dai dirigenti della scuderia 
DIEMME. In quella occasione 
il ragazzo non ebbe fortuna 
e dopo pochi giri dovette ter-

(• morsi al box con la moto « or-
~ •> Tosto », ma il poco che aveva 

• mostrato era stato sufficiente 
: al presidente della scuderia di 
" Lugo per capire che nel ragaz

zo c'era la stoffa del cam-
i f pione. 
: J Sicuro nello curve, ardito 
] •* nelle «staccate » quanto basta 
i j per mettere in difficoltà an-
' ' che l più bravi, giovane e l'or-

'• te per dominare 11 mezzo mec-
i.' canlco il ragazzo poteva aver 

' bisogno di lare ancora un pò 
! di esperienza, ma sicuramente 

[ •', sarebbe arrivato a duellare da 
1 pari a pari con i migliori. Il 
i ragazzo non ha deluso l'aspct-

ì ' tatlva, anzi ha bruciato le tap-
, pe anche se continua a ripete-

! ' r e che lui è venuto a correre 
; con i « big » per Imparare. 

A Caracas il ragazzo era 
i "'< « protetto » dal signor Ippoli

to, un Italiano la emigrato, 
rappresentante della Yamaha 

i e poiché le preferenze della 
' DIEMME sono attualmente 
t per questa marca il trasferì-
, mento di Johnny è stato re-
; iatlvamente facile, tanto più 
• che ti signor Giovanni, padre 
; del giovanotto (emigrato 
i venti anni fa da Buia del 
'Friul i e anch'egll centauro in 
gioventù) fece subito sapere 

} di gradire un ritorno in pa-
• trla, sia pure breve al seguito 
del figlio. 

Prima di venire In Europa 
'•per prendere parte alla «pri

ma » mondiale di Le Castellet 
con la Yamaha (e lo staff del 
meccanici «oriundi» che lo 
«ccompagna e lo assiste anche 

; quando corre con le macchl-
' ne della scuderia Italiana) 
> prese parte alla più favolosa 

[•Selle corse mondiali: la 200 
fiiiqlia di Day tona. 

Parti male, con quaranta 
1 r necnndi di ritardo. SI esibì in 

•una lunga serie di sorpassi 
• e arrivò terzo assoluto, prece-
1 duto da Romero e da Baker 
, ma staccato dal primo appena 
; dieci secondi. La critica lo 
indicò come uno del protaso-

, nlstl migliori anche se sfortu-
• riato. 

Con tali credenziali venne 
in Europa per la corsa tran-

: '• cese e poiché disponeva di 
•una 250 seml-ufflclale in quel-

• la classe venne considerato 
«Ila vigilia uno del favoriti; 
scarso credito invece gli veni
va dato per la corsa delle 350 
dove Giacomo Agostini, « le 
rol », con una Yamaha uffi
ciale sarebbe stato in corsa 

, per difendere il titolo di cam-
• pione del mondo. 
r Ma in gara il ragazzo una 
volta conclusa vittoriosamente 
la 250 ebbe l'ardire di fare 
lo sgambetto pure ad Agosti
ni nella « 350 » realizzando 

• la « doppietta » con grande 
disinvoltura. 

Quarto, a Daytona A t t l 
ni era .stato preceduto dall'I-
talo-venczuelano 11 clamore fu 
relativo perché 1 piazzamenti 
non l'anno tanto clamore 
presentandosi a tutte le Inter
pretazioni. Sulla pista Paul 

Da domani a Torino 
«assoluti» di scherma 

TORINO, 8 
Da cjiovetli a domenica prossimo 

• i svo le ranno a Tor ino sullo po
chino del i' Club di schermo n, i 
Ca rp i ona l i assoluti eli schei ma ma
schili o Icmmmi l i , individual i e a 
squadro, 01 duali sono iscri t t i 322 
t i rator i in rauprcscntorua di uno 
sossant'iia di socota. Suddivisi per 
orma, sono 33 -,li iscritt i nel f io-
M t to maschile (campione uscente 

i ' 4 b i . H i ) , ? 2 nel Muletto lemmimlc 
i Campionessa uscente Lorenzo in i , 

103 nello spada (campione uscente 
B t l l o n o ) , 59 nella sciabolo (cum-
plon. uscente Mono Aldo Mon-

i l k M ) . 

Ricard del Le Castellet la co
sa fece Invece clamore assai. 

Cosi alla vigilia della cor
sa di Imola tra l motivi del
la gara c'era la sete di rivin
cita che certamente avrebbe 
animato Agostini e quanti al
tri vedevano la loro fama of
fuscata dalla crescita della 
nuova <c star » nel firmamento 
motociclistico mondiale. 

Le prove fecero quasi bale
nare l'Idea che ad Imola 11 
giovane sarebbe stato ridi
mensionato, visto che neppu
re aveva saputo conquistarsi 
un posto In prima fila alla 
partenza. In realtà aveva sol
tanto usato prudenza, rifiu
tandosi di rischiare sulla pi
sta resa inilda dalla pioggia 
per abbassare il suo record 
sul giro onde schierarsi in 
prima fila. La corsa sarebbe 
stata, lunga e ci sarebbe stato 
tempo per rifarsi su quanti lo 
avevano preceduto nelle prove. 

Adesso a corsa trionfalmen
te conclusa si fa l'elenco del
le altrui disgrazie per con
cludere che il ragazzo e bra
vo ma ha anche avuta tanta 
fortuna. 

Ele t t ivamente di fortuna 
ne ha avuta veramente tan

t a : quella di essere nato .abi
le per correre come corro e 
furbo come si ò dimostrato. 

Agostini non ha preso la 
partenza neppure la seconda 
manche. I tecnici della sua 
casa dicono che alla sua mac
china si ò rotto un manicotto 
dell'acqua ed amen. Ma c'è 
anche chi ha rilevato che Ago
stini due giri dopo aver rea
lizzato 11 favoloso giro record 
ha visto andare arrosto il suo 
motore, inequivocabile segno 
che aveva chiesto alla sua Ya
maha più di quanto era leci
to chiedere, nel tentativo di 
togliersi dalla ruota quel pi
vello che continua a dire che 
è venuto solo per imparare 
dal campioni come Agostini, 
Head ecc. e che Invece, conti
nua a t irar colpi da K.O. 

Le grandi imprese non fra
stornano molto questo Cecot
to, visto che riesce a rispon
dere con tanto serafico distac
co a chi lo interroga dopo ! 
suol trionfi. Adesso le case 
se Io contenderanno furiosa
mente e potrebbe anche sba
gliare la scelta. Ma non e fa
cile che ceda ad abbagli. Sa
pete come ha risposto a chi 
gli proponeva di prendere la 

] cittadinanza italiana (per 
I correre il campionato nazio

nale era la motivazione uffi
ciale, ma sotto sotto c'era la 
evidente speranza di poter di
re che dopo Agostini c'era an
cora un italiano)? ha rispo
sto cosi: in Venezuela ho tan
ti amici e tanti legami: lag
giù c'è tanta gente che mi ha 
aiutato: prima di lare un pas
so simile ci penserò due voi-
te, perché non vorrei dispia
cere 1 miei veri amici. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 8 

Ancora m stato euforico 
per la rocambolesca vittoria 
sul Napoli che le varrà qua
si sicuramente lo scudetto la 
Juventus è venuta in Olanda 
dove domani, accantonate 
per l'occasione le ultime j 
preoccupazioni di campionato, 
incontrerà li Twente di En-
.schede per il match di anda
ta delle semifinali di Coppa 
UEFA. E ad Enschede. appun 
to. le forze bianconere han
no fissato il loro appartata-
Simo quartier generale. Qui 
ad Amsterdam hanno fatto so
lo, di passaggio, una breve 
tappa: giusto 11 tempo di tra
sbordare dall'aereo decollato 
in mattinata da Caselle ttl 

Diretta in 
Eurovisione 

L'incontro Twenle-Juve sarà 
trasmesso auosta sera, In di
retta, dalla TV italiana in Euro
visione, sul programma nazio
nale con inizio alle ore 19,55. 

te permettersi. Tra l'altro Pa
rola si contraddice non poco 
quando esclude timori pre
concetti e poi... annuncia 
una formazione che non pa
re certo coraggiosa. La stan
chezza fin qui inevitabilmen
te accumulata, gli impegni 

pullman che lo avrebbe poi ì residui, e ancora difficili, di 
velocemente instradate ver
so il « luogo della battaglia», 
a due passi dal contine, fi 
viaggio che noi faremo inve
ce solo domani un palo d'ore 
prima del match. 

Nonostante le ristrettezze 
di ordine logistico. Parola ha 
comunque trovato tempo e 
modo di infondere un po' a 
tutti 11 suo ottimismo e la 
sua fiducia. Non ha parlato 
ovviamente per la via più di
retta di vittoria o. in ogni ca-

campionato, che consigliano 
dunque una saggia rotazione 
delle forze a disposizione, pos
sono anche aver avuto una 
loro gran parte, ma se 11 
« mister » schiera due stop-
per, lascia luori Damiani per 
far posto a Viola e si riserva 
di lasciare fuori nella ripre
sa anche Bettega, non c'è 
dubbio che intenzioni troppo 
bellicose, non deve, quanto 
meno, averne. 

A questo punto è chiaro che 

Una bella corsa per « puri » 

// «Trofeo Ferri» 
il 27 aprile a Roma 

Il 27 aprile si correrà a 
Roma il Trofeo Alessandro 
Ferri, giunto quest'anno olla 
sua quattordlcesica edizione. 
La corsa riservata ai dilet
tanti, partirà da Roma e tor
nerà nella capitale dopo ave
re toccato Bracciano, Trevi-
gnano, Angulllara e ancora 
Bracciano. Il totale del chi
lometri da percorrere ò di 
130. il tracciato, abbastanza 
ondulato, tale da garantire 
una bella nuclta della cor
sa sia sotto il profilo agoni
stico, prestandosi al colpi di 
mano, che sotto l'aspetto 
spettacolare. 

Organizzata con la solita 
perizia dagli amici della Po
lisportiva Giornalai di Roma 
per ricordare la figura di 
Alessandro Ferri, che fu sti
mato dirigente sindacale del
la categoria, la corsa si an
nuncia di notevole rilevanza 
nazionale per numero e qua
lità di partecipanti, certa
mente all'altezza delle passa
te edizioni che a loro tempo 
tra gli altri videro sfreccia
re vittoriosi I Panlzza. 1 Poli-
dori, 1 Petterson, 1 Tartonl. 

Le Iscrizioni alla gara van
no indirizzato alla Polispor
tiva Giornalai di Roma In via 
Gregorio VII, 350 (telefono 
6223404). 

La Confederazione 
asiatica chiede 
l'ingresso della 

Cina nella FIFA 
La Confederazione gioco cal

cio per I paesi asiatici (AFC) 
ha caldeggiato l'ingresso della 
Repubblica popolare cinese nel
la Federazione internazionale di 
calcio (FIFA). Tale richiesto, 
già inoltrata dall'esecutivo dol-
l'AFC riunito domenica scorsa 
nel Kuwait, trova nuove solle
citazioni nella decisione del me
desimo organismo di escludere 
Israele e Taiwan (Formosa) dal 
tornei allostltl dall'Associazione 
e di ammetterò corno membro 
la Cina Popolare. L'anno scorso 
la FIFA rospinso una proposta 
del Kuwait che chlodeva l'e
spulsione di "Formosa e l'am
missione della Cina. 

so. di risultato utile, ma ha | l'osservatore può temere il 
lasciato intendere che potreb
be anche succedere, e lui anzi 
ci conta, e che comunque la 
Jave saprà certamente cavar
sela In modo dignitoso e ta
le da non compromettere il 
« ritorno » In programma tra 
quindici giorni a Torino. 

Niente da obiettare, si ca
pisce. E' comprensibile, dicia
mo pure che è giusto e bello 
che un allenatore, In procinto 
per di più di raccogliere la 
soddisfazione più bella della 
sva carriera, la pensi e si com
porti cosi, ma andrebbe an
che a questo punto aggiunto 
che proprio In un eccesso di 
fiducia e di ottimismo sta. 
per la Juve, il pericolo più 
grosso. Potrebbe infatti indur
re, questa specie d'atmosfe
ra al lattemiele, non tanto a 
snobbare l'avversario, che si 
sa invece tecnicamente dota
to e spietatamente determi
nato, quanto a sopravnlutare 
se steusl e i propri mezzi. 
Un lusso, una debolezza, un 
errore che la Juventus attua
le, anche se a un passo dallo 
scudetto, non può sicuramen-

| campo dovrebbe appunto fa
vorire questi continui tiri a 
sorpresa da tutte le direzio
ni i. Ora, lasciare ad una sl
mile massa d'urto, galvaniz
zata per di più dall'incita
mento di un pubblico che, 
assicurano, ha pochi uguali, 
l'opportunità di provare e ri
provare la possibilità già in 
pnrtenza di prendere In ma
no 11 match è un po' come 
suicidarsi. 

Tra l'altro, giusto la Juve 
ha in attacco tipi estrosi e 
geniali come Causio. o di si
curo affidamento come Bet
tega, o esperti, sornioni, di 
gran stoffa come «Jtaflni che 
ben potrebbero mettere in 
difficoltà i difensori olandesi 
che volpi non sono, se si 
vuol davvero uscirne a testa 
alta, come Parola assicura, 
e come non abbiamo alcuna 
difficoltà a credere, senza 
avvilenti rinunce a priori col 
solo inlento di limitare 1 
danni. 

E per intanto godiamoci la 
attesa, qui ad Amsterdam, 
per la verità (a Enschede in
dubbiamente sarà diverso) 
nessuno ci dà gran peso, e 
i giornali se la cavano con 
poco spazio: le ultime di cro
naca e qualche foto di Drost, 
un libero che arieggia Be-
ckenbaucr, di Zuìdema. l'ido
lo che tramonta, o di Bos, 
un giovane attaccante di si
curo avvenire, l'Idolo che na
sce. Dei bianconeri s'è detto, 
stanno tutti bene, anche Gen
tile sacrificato a Longobucco. 
hanno fiducia e sono alle
gri. Speriamo lo siano anche 
domani sera. 

Bruno Panzera 

peggio. Temere cioè le barri
cate, l'ammucchiata all'italia
na di molte infauste occasioni. 
E allora, perche non sempre 
e non tutte le ciambelle rie
scono col buco, davvero po
trebbe voler dire il crollo, 
mettere in mano all'avversa
rio il coltello dalla parte giu
sta, compromettere iti modo 
irrimediabile :1 rctour-match. 
Programma minimo inlatti, 
tenuto debito conto dei gol 
che m trasferta contano dop
pio, dovrebbe essere quello dì 
segnarne almeno uno. e fare 
gol barricandosi non pare pos
sibile. Ne va dimenticato che 
questo Twente, tecnicamente 
impostato — assicura Vycpa-
lek che l'ha npetutamen'e 
visto — come l'Ajax, e dcl-
l'AJax più lortc cóme solidi
tà e compattezza de] collet
tivo, come aggressività, co
me particolare incisività, at
tacca con lo stopper e con 
entrambi i terzini, e tutti 
sono eccezionali tiratori, ca
paci della botta a sorpresa da 
o;;ni distanza le il trucchetto | serve: Ardesch; Decbcrc; Thljs-
della scarsa illuminazione del , sen; Brlnks; Zelc; De Vrles. 

l e probabili 
{orinazioni 

JUVENTUS: 1 Zoff; 2 Spi
nosi; 3 Longobucco; 4 Furino; 
5 Morinl; 6 Sciroa; 7 Viola; 
t Causle; 9 Anastasl; 10 Ca
pello; 11 Bettega. Riserve: 12 
Piloni; 13 Altarini; 14 Cuccù-
reddu; 15 Gentile; 16 Damiani. 

TWENTE: 1 Gros; 2 Vanlers-
scl; 8 Oranje; 6 Overweg; 20 
Drost; 14 Achterberg; 16 Bos; 
21 Van Dcr Vali; 9 Jeurlng; 
10 Pahlpatz; 11 Zuidema. RI-

Oggi in vista della Parigi-Roubaix (e in TV) 

Duello Moser-Merckx 
nella «Gand-Wevelgem» 

CECOTTO 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

• NEREO ROCCO, DOPO L'ATTACCO INFLUENZALE 
e ho lo h«i colpito ta scorsa settimana, dove restare ancora 
qualche giorno sotto controllo medico. L'allenatore della 
Fiorentina pertanto raggiungerò il capoluogo toscano 
venerdì In treno, per* poter assistere all'allenamento dei 
viola che domenica dovranno affrontare a Milano l'Inter, 

• MANLIO SCOPIGNO TORNATO alla guida del Vicenza, 
in sostituzione dì Purkclll, si Q incontralo Ieri con f 
giocatori. Scopigno ha confermato Berto Menti come suo 
collaboratore. 

• L'ALLENATORE DELLA NAZIONALE POLACCA DI 
CALCIO, Cosimir Oorski, ha selezionato 11 centravanti del 
Ruch Chorzow, Bronlslaw Buia, per la rappresentativa 
che It 19 aprile n Roma affronterà l'Italia nella partita di 
andata del campionato d'Europa. Buia, uno del migliori 
realizzatori polacchi, si è messo In luce domenica segnando 
tre gol nella partita di campionato contro il Gornlk 
Zabrzc, Oltre a Buie, rispetto alle convocazioni già rese 
note a disposizione del tecnico polacco ci sarà anche l'ala 
Robert Gadocha cho gioca in Francia nel Nantes. 

Cinque le squadre in B che si contendono la promozione 

Il Perugia ha ripreso la corsa verso la «A» 
Il Perugia mure la tranquil

lo; 11 Verona annaspa ma re
siste: il Como ha r . aguanta
to il Catanzaro e m.-aente han
no raggiunto il Palermo che 
o caduto a Parma dopo quin
dici Giornale di imbattibilità. 
In buona sostanza, la lotta 
per la promozione continua 
ad essere restretta u queste 
cinque .squadre non essen
doci .stata da parte di altre 
concorrenti una dimostrazio
ne di vitalità che possa la
sciar sperare in un loro pros

assi.ti del Como solo per un 
] tempo, poi ha ceduto di 
I schianto II Novara, passato 
I in van ta r lo , ha poi dovuto 

accontentarsi del p a r e l i o di 
I Fronte alla disperata volon* 
! tu dell'Alessandria, 
1 Quindi un turno piuttosto 
1 agevolo per le squadre di 

testa pur avendo acculato, 
qualcuna di esse, un certo af* 
lanno e addirittura la battu
ta a vuoto 

Il Perugia sembra essere 
tornato allo splendore di un 
tempo. SI dirà che alla fin 

simo inserimento in questo | f i n e h a v [ n t 0 solo col mini-
discorso. i mo scarto contro il Brindisi: 

L'Avellino, dibatti, sia pure J quindi niente di eccezionale. 
con l'attenuante di aver do-
vuto sfocare in dieci uomini 
quaùi por 1 intera :\pret>a a se
guito de la eopulìione di Fé-
trini, si e lanciato bloccare 
oul p a r e l i o da un Catanza
ro che ^ta nmm.mitrando le 
sue toivc davvero con molta 
sagacia, e cnc stavolta, forse 
avrebbe anche potuto rischia
re un tantino di più. 

H Genova ha resistito agli 

Ma non e così, perche 
questo ca.so si diminuirebbero 
i meriti del Brindi.-», che lia 
resistito tenacemente agli as
salti continui della squadra 
umbra che, alla fine, con 
una rete del sempre più pre
zioso Vannini, e riuscita a 
spuntarla. 

Cosicché adesso il Perugia 
ha riportato a tre i punti 
di vantaggio sul Verona che, 

tenere un distacco d: tre 
j penti Poi M e lorm.ito un 

^l'UOpn. u quot i 21, (V ben 
S'M squadre. ,\\ U.-nUa. No\a 

' ]'a, Brest:la, Genn.i, s.i nix1-
I nedottese e Spai 

di queste .-.quadre. 
! catc di cinque punti, ci da 
, la .sensazione di pò cedere le 

energie sufficienti e necc.s^a-
I ne per dar luo^o ad una lun-
I a'A sene positiva e he possa 
i determinare un exploit In 

(zlono, tutt/ìva, che questo I classifica. Lodevole l'Atalanta 
| Verona non ha ritrovato la | (buon p a r e l i o ad Arezzo) 
I giusta carburazione. In prati- I ehc da quando è slata offi-
| ca non e più i! Verona che I d i ta a Plcioll ha coinpiu-

indureva !<• anta/onsste a ( to lnn*v:abi!i proirrcs-sl; anco-
strinsero 1 denti ]>»>r 1 casiere \ ^ piuttosto in ombra il _No
ni suo unno ci: m ircia, ma i v'"":»; prontu 
e invece un Veron i che s\ i ] 

j .io!trendo parecchio per so'.-
! trarci all'incalzare delle onta- i c h i o u Reg ina ; discontinuo 

moniste che. come M e detto. I n Genoa, senza pretese la 
Sambenedottese (che si è BK-

a Taranto, lu tremato p.r 
chio. Il T i : m o, chi ii!i t he a 
ve va atlront.itn i i fktrt.la „en-
za revereii.'iali ti ' iior, pr ',o 
di Romanzili, f|U.il:ia\ito, < ne 
aveva per. n -trada tacendo 
anihe l'in .die .o Morelli, <u\i 
p a t i t o m valivi '_rjO. ed ave
va res.stilo alla lea/.inne de-
tei 1 scaligeri fino .1 due mi
nuti dalla Ime Poi Xi^oni 
ha trovato la palla buona 
per il parc-.no. Resta la sen-

o i-o-io sua 
.:..] t .mo: .• 
p^-.he di e 
t eira io 

Olle :.i «'. 

l in 
e cumunq.i'' -\a 
.ulto h.uino ut-

L nessuna | zi, I > . nu t/10' 
st.ic 1 Li. ma actii, 

vara; pronta ripresa del Bro
scia che. col galvanizzalo Ber 
lu/zo io stato injiaKK'ato da1. 
Bologna) ha inceso m cince 

sono essenzialmente tre il 
Como, il Catanzaro e il Paler
mo, 

Alle loro spallo hanno fatto 
V, vuoto, o qua.,t. Ce solo lo 
Avellino che continua a man-

(dudicnta il derby dell'Adria
tico) e la Spai (bloccata 
sul pari dnl Foggia». Squa
dre, come si vede, che 0 già 
hanno perso la battuta giusta 

i buona .-oslan 
i<" lolla 1 i.st ret • 
1.! 1 e ìnleres-

.-.unte, in te ita alla e l a s t ina , 
-lande equilibrio nella parte 
centrale d '̂H.i <.la->->ilica, qual
che l«.g-cr,i inecrtezzn. (inco
ra . 1 n coda, do ve Br: nd 1M , 
Arezzo e R e g i n a non sono 
nuociti a lare un p*i.-.,so 
avanti rispetto all'Alessandria. 
Il Brindisi, LO;TÌC si e detto, 
h-i lottato strenuamente a Pe-
rugia, senza t uUav 1 :\ evita re 
la sconliUa: l'Arezzo si è la
scialo incantare m casa dal* 
l'Atalanui la.sciandolc un pun
to; L'i Regg.ana e stata sec
camente SL'onlitta a Brescia. 
Dunque: Brindisi 18, Arezzo 
10. Reggiana 20. E poi 
l'Alessandria a 22. Le altre 
sembrano già lontano: Ta
ranto 'Z'y. Kopgin, Parma e 
Pescara, IH). 

Michele Muro 

Forfait di Gimondi? - Bat
taglili rientralo in Italia 
per curarsi un'infiamma

zione all'inguine 

, GAND. 8 
Domani la Gnnd Wevelgcm 

1 col MIO pavé e le sue ìns.die 
I (in particolare il monte Kcm-
\ mei». Dopo il Giro delle Fian

dre, e ancora il Belgio a te-
1 nere banco con una corsa dì 
1 prestigio. Ed e ancora Merckx 
ì l'uomo da battere, nonostante 
I il dolore (tendinite> di cai 
1 so fi re il campione del mondo. 

I! dolore sarà attenuato da 
un'iniezione alla gamba sini
stra che .vira praticata prima 
del «via» (com'è accaduto do
menica), ma c'è chi sta peg
gio del campione del mondo. 

| Sono miortunl riportati nella 
, bulera della «Settimana Ca-
r taiana». a Gimondi il medico 
, ha ordinato riposo assoluto. 
! Nmnte Parigi-Roubaix per Fé-
1 lice0 E' probabile. Anche se 
ì il bergamasco dovesse ala-
1 near.si alla partenza della ga-
! ra di domani, con tutta pro-
I babihta dovrà rinunciare alla 
j classicissima francese di do-
1 mentea prossima. Poi c'è Bar-
1 t-aglin che e rientrato in Italia 
j per curarsi un'infiammazione 

ali inguine, e c e B*tossi che 
I presenta un ematoma alla co-

.s'-.a sinistra. 
In salute (per fortuna) Mo-

ser »* Baronjhclli. I due gio
vani talenti del ciclismo ita-
;,,rio .sperano di iar meglio, 
di trovarsi in prima Illa a lot-
tu1'1 co: nn.'lion Moscr dice 
che non vuol tornare a ca. a 
senza un r.multalo di rilievo, 
e più che alla Grand Wevel-

geni ]x?nsa alla Par.tii-rtou-
bai\, awndo ben preselit»* la 
bellissima e .-.fortunata pre
stazione dello scorso anno, 
cioè il secondo po^lo alle spai 

le di De Vlaeminck. 
11 favoritissimo Merck\ non 

nasconde di voler cogliere ali
ene l'obiettivo di W'-velgem. 
«Tendiate a parte, sto attra-
vergando un periodo di gran 
Jorm.u ha dichiarato ai croni
sti il capitano della «Molteni '. 
Sulla carta 1 stioi principali 
ri va 11 .som bra no n uova mente 
1 cona-izionah Vcrbeeck. De 
Vlaeminck, Maerlens e com
pagnia. E buona fortuna a 
Moser p Baronchclh. 

La Gand-Wevelgcm .sarà tra
smessa n Eurovisione a par
tire dalle ore 15,15. 

Lettere 
aW Unita: 

Porche i giovani 
sappiano che co>a 
fu il fascismo 
Carissimo compagno direttore, 

come ex scucimmo peritata-
Tio e j/rcsnli'Ptc del e limitato 
unitario ai:t;tusc:sta dell'Alta-
Miti, zorrci tramite lì ?iostro 
giornale esprimere tutta la 
mia ammirazione sul!u mostui 
d'arte tenutaci ir: questi citar
vi a y a poli pressa la Villa 
PtgnateHi su «L'arte ridia 
guerra», autore Bruno Cano
va. 

Devo dire elle tale mosti a 
è di ini autenticità impressio
nante: si sono rivinti proda-
vii jasetbtt, lettere di partigia
ni condannati a morte dalla 
belva teutonica, testate di 
giornali dell'epoca con /rasi 
deliranti del dittatore (come 
ad esempio questa: «Costrin
gerò oli italiani ad inchinarsi 
a salutare il mio cappello mes. 
so t,u di una mazza di le-
gno »; simili espressioni dan
no la chiara dimostrazione di 
come Mussolini valutava il po
polo italiano. Confesso che 
nel guardare tutti questi tee-
cht documenti originali ho 
avuto la netta sensazione di 
rivivere quei tragici momenti. 
Inoltre ho constatato che mol
ti componenti giovani del Co
mitato antifascista nel visita
re la mostra sono rimasti al
libiti, sgomenti, t loro occhi 
luccicavano per la commozio-
ne. Ecco perchè secondo me, 
mostre come queste dovrebbe
ro essere esposte m tutta Ita-
ha onde far conoscere prin
cipalmente ai giovani quale 
era la realta fascista. 

Per concludere, vorrei mani
festare la mia indignazione 
per il grave atteggiamento as
sunto dal soprintendente della 
Villa Pignatelll prof. Causa, il 
quale con affermazioni offen
sive opponeia il leto per'uno 
drnli operatori culturali che 
avrebbe dovuto intervenire nel 
dibattito conclusivo dell'as
semblea svoltasi presso la mo
stra. Tale comportamento ve
niva giustificato per motivi di 
«ordine pubblico» in quanto. 
il giorno prima, l'operatore 
era stato aggredito da fasci
sti, e secondo il soprintenden
te, farlo intervenire al dibat
tito significava provocare la 
reazione di qualche gruppo fa
scista. Questo atteggiamento 
antidemocratico e chiaramen
te repressivo ha suscitato la 
•unanime protesta dei parteci
panti all'assemblea che a gran 
voce hanno chiesto l'allonta
namento del soprintendente 
dalla sala: inoltre s: e conve
nuto di chiedere una gestione 
democratica dei beni cultura
li, con il loro passaggio alla 
Regione e la possibilità di te
nere dibattiti, mostre e confe
renze senza richiedere per
messi burocratici e selettivi, 
tenendo conto del fatto che 
l'arte non pub escludere le 
masse, ma deve avini ir.crst 
alle nuove esigenze culturali 
dei lavoratori per una visione 
di democrazia che ripudi cer
ti concetti superati e fascistiz
zanti. 

EMIDDIO COZZI 
(Pomigllano d'Arco - Napoli) 

Blocco «lei fitli 
e proposte dei 

aitati ihì PCI 
Signor direttore, 

sono coniugata e madre di 
tre figli, due femmine e un 
maschio, tutti e tre emigrati 
da molti anni in Svizzera 
perche qui manca il lavoro. 
Nell'anno 2968 una delle no
stra figlie con t risparmi riu
scì a comperare una casa di 
nuova costruzione; nell'anno 
lì'71 la diede m affitto per 
quattro anni (HC1 -1<>?5) con 
la speranza di lenirsi a go
dere la casa. Adesso nostra 
figlia ci ha scritto che anche 
;n Svizzera e arrivata la cri
si di lavoro, che rischia di 
essere licenziata, the doira 
quanto prima essere rimpa
triata. Fate attenzione, ci ha 
raccomandato: quando scade 
il contratto, dite a chi ha oc
cupato il mio appartamento 
di lasciarlo libero, perche ser
virà a me quando rientro. 
Ma adesso mia figlia non può 
ai ere la casa perche risiede 
ancora in Si izzcra e c'è il 
blocco dei tilt; che lo impe
disce. Insomma, o lascia la 
casa all'inquilino te se doves
se rientrare si troverebbe ap
punto senza il suo apparta
mento), o viene subito in Ita
lia per entrare nella sua ca
sa, ma andando ad ingrossa
re l'esercito da disoccupali. 
La legge sul blocco dei fitti 
mi sembra molto ingiusta. 

LUCREZIA DE TOMA 
(Bisechile • Barn 

Signor duetlnrc, 
devo scriverti una iosa ; >>c 

non so ÌC sarà di 1 ostro pia
cimento, ma ;! problema e ri
portante. Sono irta don-m di 
ufi anni senza pensione e irò 
manto percepisce una pens.o-
ne di 0r> mila lire Io. con du
ri sacrifici (privandomi an
che delle cove pru elementari) 
comprai nel 1^>0 un apparta
mento a Sesto San Giovan
ni fMilano) clic lasciai ve! 
I^hS perche, a eausa di salu
te, il medico ci cwisiaho di 
trasferir 1 r:d no>-ìr<> pae
se (l origine. 1. appartamento 
'due loiaìi cwriu abitabile, 
servizi e he'earei. '.» cJi.tt'u 
per -Vi m:'a I>re r.'i",'s"'.', che 
u> constile/(, • o corur hi rim 
pens.oìie. Ailes-o ./ res'o det
ta tifa e dticnie'o impose,>•>;. 
le, m. trovo n diltieolta a i: 
vere- non s,_,!o pei he da'! ri'-
i'tto ih-aro i>ovo ma pereti e 
tutti gli an".} mi ledo mr-~ 
vare meno soli!: doli inquil
ini ch^ trattiene delle somme 
per lavori di 1 estatini de'.Ui 
casa. Cosa ?ni rimane a me 
per vivere ' Perdi e non pos
so aumentare un poco ! af
fitto considerato che naoa 
ri l inquilino sta meglio di 
me'* 

VITTORIA VALLI 
(Move atnn *s AIÌ^*J'I> • Teinnn»» 

dopi 

Nel co INO dilla di iiis-,o-
ne per In c^mersione in lei;, 
gè del decreto lep^e n 'JM re
cante provvedimene ur-en' 1 
sulla proroga dei contratti di 

locazione e . ubloc.izion"1 rì< ."J: 
inimob'li urb.m: (n. :ÌLM'J », 1 
drputa'i eomuirMi hi inno pm 
\uJie sol lo.meato la necessi
ta di una sola cita kj;^i* <>r-
gm.cn sul f m t delle locazio
ni e la necessiiu d; concreti 
\asti interventi nel campo 
ckdl.fc d supini ; cì*-i suul: e 
della ed,!./,a nbi'ativa Quc-
s'n nus-re posi/ioni, ancora 
una volta eluse dal governo, 
sono le pi'MiiessL1 per il supe
ramento del blocco dei fitti 
4' l'.ivvr) di una nuova nor-
mat.va v:u ['insta e corrispon
dente a.le realtà attuai:. A ta
le proposito 1 deputati co-
mumstj h'inno presentato del
le proposte di lettre che sono
ra nun sono andiate avanti 
T>er l'opposizione del gover
no e della maggioranza de. 
E' assolutamente necessario 
quindi dure una nuova rego
lamentazione generale al con
tratto di locuzione in modo da 
evitare la confusione e le in* 
certe^z'1 che derivano dai 
provvedimenti che si :ono 
accavallati in questi anni, e 
da regolare 1 rapporti con
trattuali m base al concetto 
della casa, come bene socia
le. Hanno quindi in un cer
to senso ragione di lamenta
re una «ingiustizia» dell'at
tuale legRe SURH affitti gli 
scriventi all'Unita considera
to che ogpi esistono affitti li
beri e ben cinque fasce di 
aìfitU bloccati con sperequa
zioni non indifferenti tra le 
diverse categorie e soprattut
to per quanto riguarda i pic
coli proprietari. Siamo qua
si alla scadenza del blocco e 
ancora una volta il governo 
cerca di eludere gli impegni 
pivi volte assunti per dare 
alfine ima soluzione positiva 
al problema dei fitti e della 
casa: l'impegno e la lotta dei 
parlamentari comunisti devo
no trovare il sostegno attivo 
dei cittadini perche solamen
te cosi sarà possibile il suc
cesso. 

GIUSEPPE CARRA' 
(Deputato del PCI - Se
gretario della comm. Lavo
ri Pubblici della Camera) 

Non dimentichiamo 
chi ha portato il 
terrore in Vietnam 
Cara Unità, 

le orripilanti scene di terro
re e di dolore che le foto dei 
Giornali e le sequenze televisi
ve portano in questi giorni 
nelle nostre case dal « lonta
no » Vietnam, sei vono forse 
(nell'intenzione dei persuasori 
occulti) a farci dimenticare 
coloro che hanno voluto quel
la guerra, che sono stati gli 
smetaii autori di quella tra
gedia Alcuni dei nostri gior
nalisti a mezzo busto, infatti, 
hanno messo completamente 
da parte il passato, quasi che 
nulla fosse accaduto prima ai 
ora laggiù: altri invece, sì, ma 
vanamente, ricordano che 
qualcosa dev'essere successo 
prima dell'odierno « sjxivento-
so viassacro ». 

Oom giorno Vannuvdn ac
coratamente a ripete, alle 
j >' ,',0. che «le truppe comuni
ste stanno per completare la 
conquista n. e che « l'agonia 
del! Indocina continua». L'ago
nia'7 Son sarebbe più gius-Io 
pnrlare ormai, dopo trent'anm 
di aggressioni e di schiavitù, 
di resurrezione e di conqui
sta verso la pace7 Invece Van-
micchi sottilmente, e con le 
lacrime agli occhi, spiega che 
< l'Indocina è ormai un gran
de bracerc di guerra », per 
suggerire che sino a ieri, gra
zie al sacrificio degli ameri
cani, quella terra era quasi 
un'oasi di tranquillità. 

Mi tornano a mente quelle 
previsioni e quelle visioni che 
Marcuse faceva, m un diver
so contesto (gli USA sembra-
7o*io <i vincenti >') nella «Pre
fazione politica » del '60 al 
suo Eros p civiltà* « Vi sono 
fotografie che mostrano Ile di 
cadaveri seminudi stesi di 
fronte ai vincitori in Vietnam, 
che ass-ommltano v: tutti 1 
particolari alle fotografie di 
Auschivitz e Buchemvald .. Ma 
1 aggressione può essere ritor
ta contro l'aggressore ». 

dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 
(.Taranto 1 

Dal Perù segnalano 
la nascita di un 
altro «carrozzone» 
Cara Unita, 

s» un giornaletto della De-
moeraz.a cristiana e apparsa 
tempo ta la notizia che — 
r mi dccieto presidenziale del 
*'V oennaio 1(>74 — ix stato 
rostittrto in Roma con sede 
;•' piazzale rortn Pia 121 un 
u K-ite nnz'Oita'e lai orrìon 
•••mi>atr'att >• 1! mornalcttn 
delia DC non spiccava ?;è le 
o\at!e lina'rUi di questo nuo
vo Fr.te, ve : M/O- metodi di 
allun'io"" ne 'orniva alcuna 
notr-a ut'!<' :>er 'iriere qua' 
e'"* (osa di p.u di ca che si 
-nto * nevai e dalla sua .s.rAr 
F\'LK r<l e < nomale* che 
sia cosi ri un Paese dove lut
to e apnross,motivo, le leggi 
si lanno e si nascondono af
friche vess-mn TIC possa re-
ilamnre 1 applicazione e la ge
stione deUa cosa ]iubbliea re
ste un fa'to personale e pr'.-
1 ato de- s,vtni 1 dd'a Demo-
1 la'ia 1 1 ,st ina 

il ci'tad. "o i V ; ,70' cuna-
sr et e le lena de: e abbonar. 
s- a "•?''.'(• Q,O> ni.letti e a'i'-
(>rr si alla « u.rr n )>iai : :drn-
,':i> eh-- >,•': mandi in sixrtn 
1. n 1 herubr.n con le notizie 
ihe lo i :rnwrda»o Comun
que, ver Un mire ni mito, a-
1 endo saputo per caso (.ella 
cs'.s'cnza de! decido presiden-
"fi'e ( he costituiva :1 vuoi o 
Fntc su accennato, ah uni e-
murati hanno si 1 tifo per a-
; ere ;r formazioni. E cosi ci 
hanno iimessn anche le spese 
postali perche di risposta 
ni'i-meno ! ombra O meglio-
'a i:spi>\ta e .mplicita nella 
; nn ?is))ostor un nuovo cor-
torzone per far pascolare a1-
t'i bwoitaii sulla pelle mar-
to tata dei lavoratori esiliati. 
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